
NEL MONDO 

«Il primato del Pcus non può essere 
stabilito per legge, ma va affermato 
nel confronto sui problemi della società» 
Il «ruolo guida» ha i giorni contati 

Il congresso sarà anticipato all'estate 
Nella piattaforma sono contenuti 
anche accenni alla proprietà privata 
Delegati espressi direttamente dalla base 

«Il consenso dovremo conquistarcelo» 
Gorbaciov apre al pluripartitismo e alla democrazia 
Il pluripartitismo nell'Urss è possibile, anzi di fatto 
c'è già. Il Pcus dovrà conquistarsi il suo primato, 
non per legge, ma nella competizione con le altre 
forze politiche. E il centralismo democratico? Va 
ripensato, perché un partito che deve conquistarsi 
il consenso, deve essere anzitutto democratico. 
Queste le proposte di Gorbaciov al plenum del Co
mitato centrale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C E L L O V I L L A R I 

•TM MOSCA. Gorbaciov anco
ra una volta non ha deluso. 
In (ondo, la lolla di olire 
200mila persone che riempi
va, l'altro ieri, il grande piaz
zale antistante il Cremlino 
non chiedeva molto di più: 
abolizione dell'articolo sei 
della Costituzione (quello 
che garantisce il ruolo guida 
del Pcus) e la presa d'atto 
che in Urss ormai esistono al
tri partiti, oltre a quello co
munista. Ebbene, queste cose 
sono contenute nella piatta
forma congressuale che ieri il 
segretario generale ha pre

sentato al plenum del Comi
tato centrale del partito. 
•L'ampia democratizzazione 
in corso nella nostra società è 
accompagnata da una cresci
ta del pluralismo politico, 
sorgono vari movimenti e or
ganizzazioni politico-sociali. 
Questo processo può condur
re, in una certa fase, anche 
alla costituzione di partiti», ha 
detto chiaramente Gorbaciov. 
È evidente che in questo qua
dro non resta più molto posto 
per l'articolo sei: se il Pcus 
vuole continuare a guidare il 
paese, deve conquistarsi que

sto diritto nel confronto con 
gli altri e nella lotta politica 
quotidiana. La svolta tanto at
tesa è dunque arrivata e, a 
quanto risulta, non ha incon
trato opposizioni importanti 
nel Comitato centrale. Ecco 
come Gorbaciov ha illustrato 
questo passaggio della piatta
forma congressuale del parti
to: -In una società che si rin
nova, il partito può esistere e 
svolgere il suo ruolo di avan
guardia soltanto come una 
forza democraticamente rico
nosciuta. Questo significa che 
la sua posizione non deve es
sere imposta da una legitti
mazione costituzionale. Il 
Pcus, ovviamente, intende 
combattere per mantenere la 
sua posizione di partito al go
verno, ma lo farà rigorosa
mente entro i limiti del pro
cesso democratico, rinun
ciando a qualunque vantag
gio giuridico e politico, pro
ponendo il suo programma e 
battendosi per esso». 

Anche sulla questione del

l'anticipazione del congresso, 
richiesta da molti comunisti 
di base e dai «radicali», come 
Eltsin, Gorbaciov (ma la piat
taforma è stata presentata a 
nome di tutto il Politiburo), 
ha risposto positivamente: il 
congresso si farà nel periodo 
compreso fra la fine di giu
gno e i primi di luglio, invece 
che ad ottobre, come previ
sto in un primo tempo. Gor
baciov ha così motivato que
sta proposta: «Nel dicembre 
scorso il Comitato centrale ha 
riconosciuto necessario anti
cipare di sei mesi il congres
so (da marzo del '90 appun
to ad ottobre, ndr) . Ma gli av
venimenti si sviluppano con 
un ritmo tale da dover ritor
nare su questa decisione». 
Prima del congresso, tuttavia, 
si terrà un altro plenum del 
Comitato centrale - probabil
mente alla fine di febbraio, 
ha detto Gorbaciov - per esa
minare il nuovo statuto del 
partito, che sarà poi pubbli
cato e sottoposto alla discus

sione. 
Tutta la relazione è piena 

di passaggi dove il leader so
vietico invita il partito a non 
restare indietro rispetto ai ra
pidi processi di trasformazio
ne che, nel quadro della pe-
restrojka, stanno rivoluzio
nando la società sovietica. 
Non vogliamo dare un qua
dro tragico della situazione -
ha detto - ma ogni indugio si 
ripercuoterà inevitabilmente 
sul Pcus, soprattutto quando 
esso perderà la sua «rete pro
tettiva» giuridico-costituziona-
le e dovrà navigare in mare 
aperto. 

Il Pcus deve cambiare. Gor
baciov ha parlato anche di 
questo, ha fatto delle propo
ste, ha messo in discussione 
lo stesso centralismo demo
cratico. «Il rinnovamento del 
partito presuppone una pro
fonda e capillare democratiz
zazione, un ripensamento del 
principio del centralismo de
mocratico, ponendo l'accen
to sulla democrazia, cioè sul 
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CECOSLOVACCHI* 
Il 29 novembre 19B9 il partito 

comunista p*rd* U monopolio dot 
pottn In C*co*tov*ccr»e. Solo 5 

Stoni prima *i è dimeeeo H 
eegef io (jenerele Jekee M'ondi 
a dtlegenumerirreetizioni popolari 

«proteete. Un governo <* 
rleorioWaiion» guida ori I pano. 

Na fanno pvto comunisti, dirkj*nti 
• degli *x partiti flaftcnagolotori, 

popolar* **oi»al»st*.* del Forum 
civico. Capo <*Stato* un 

•iiijui.il ili* uwuaiiuia do! »*uiiiu 
raojma, Havtl, iiniiir* il hetdar dtHa 

Primtwora. Oubcak. pr**i*d* il 
Parlamento. 

Dimissioni di Honeckv. braccia noi 
muro di Boriino, abrogamo* 

(M'articolo 1 delle Coetrtuiione 
eh* tnribuiva alta S*d uni 

potinone privtegiata mila società • 
nano Stato. La iucc*uion* digli 

enarri è rapidMirn*: 18 ottobre, 9 
novembre, la dicembre. Il 
eongrono del 24 febbraio 

proemio dovrebbe tenere il 
cambio di nome: non più Sed 

(Partito di unite lodatisi*), ma Pds 
(Partito del aocldiimo 

democratico). 

POLONIA 
EK paese che *i muove per primo 
mila vi* di radicali trasformazioni 

(dalle elezioni lamilibere del giugno 
«coreo all'ateeei di un non-

comuniite, Mazowleckl. per I* 
prime volt* ali* carica di premier in 

un paese dell'Est Europe il 24 
•gotto). M i l'abolizione del ruolo 
guida del Poup tarda tino al 30 

dicembre • viene unt i t i dal 
Parlamento Materna *H* 

truformazion* della Repubblica 
•ocidistt in Repubblica tout-court. 
Il Poup intinto con il congresso di 

fine genneio diventa 
SociekJemooarie delle Repubblica 
polacca. Dalle tue costole ti «lecce 

l'Unione toeleldemocratke. Nel 
governo, in Parlamento e nel paese 
la fon* politica più consistente f i 

- capoaSciidarnosc. -

UWOHtUtA 
Il 23 ottobre 1989 nate* I* 

Repubblica d'Ungheria senza 
aggttthri. La nuova Costrtunone 
•botile* il ruolo guidi del partito, 
che Ai* «ertimene prime de Posu 

(Partito operalo socislist* 
d'Ungherie) * divenuto Psu. Il 
Posu viene ricottttuito alcun* 

««rumene dopo de un* mmor*ntt 
che non «certe il c*mbi*m*nto. Il 

Forum demoa etico 4 il gruppo 
d'oppoeiziono più forte. Nel 

prosilmo mei* di mano ti terranno 
elezioni perUjmenteri 

ROMANIA 
Un decreto del Consiglio del Fronte 

di salvezza razionai*, il 29 
dicembre 1989, abolisce il 

monopolio di potar* del partito 
comunista romano. Il quale di fatto 
non esiste più. travolto dal crollo di 

Ce*ui«*cu, Alla guidi delle 
Romente tri qutlch* giorno ti 

insedieri un Contiglio razionai* 
provvisorio, in cui tono 

rappresentati sia il Front* di 
salvezze nazionale sia I partiti 
d'opposizion*, tre cui liberali, 
socieioemooetici, contadini. 

BULGARIA 

La L*g* dei comunali * ancore il 
partito guidi, mi l'ultimo 

congresso, il 22 dicembre scorso, 
ha approvato i larghissima 

maggioranza la proposta che il 
Parlamento modifichi la 

Costituzione e introduci pluralismo 
e pariti di dritti fra paniti. Intanto 
la Lege ti i t i sgretolando. Il ramo 
sloveno n* 4 uscito due giorni f i 
•utodsnominandoti Partito par il 

rinnovementodemocretico, In tutta 
le Jugoslavi* sono sorte in pochi 

mesi oltre 70 organizzazioni 
politiche eh* «ttwtdono di essere 

legalizzate non appone sari variti 
l i nuovi leggi lui partiti. 

É di pochi giorni fa II congresso che 
decide II rinnovamento dell'intero 

gruppo dirigente del Partito 
comuniste bulgaro. Un tumultuoso 
plenum del Comitato cantra!* il 10 
novembre scaso he costretto «II* 
dimissioni i r » Zhivkov. Due mesi 
dopo, i l i 5 gennaio, N Parlamento 

cancella della Costituzione due 
articoli che attribuivino al Pcb un 
truolo guida nella società • ratio 
Stato» ed il compito di dirigere 

«l'edificazione della società 
socialista nelle Repubblica popolare 

di Bulgaria», 

potere della base del partito», 
ha delto. Se le cose stanno 
cosi non bisogna perdere 
tempo: «Un grosso passo 
avanti deve essere fatto nel 
corso della campagna con
gressuale, nelle elezioni dei 
delegati al congresso», ha 
detto Gorbaciov. Vengono 
accolte le pressanti richieste 
degli iscritti al partito perché . 
le elezioni del delegati siano 
effettivamente tali: devono 
cioè essere le organizzazioni 
di base e i singoli iscritti a de
cidere chi li rappresenterà al 
congresso (e non più l'appa
rato). Sembra, fra l'altro, 
stando a qualche indiscrezio
ne, che il plenum potrebbe 
decidere l'elezione diretta, da 
parie del congresso e non più 
del Comitato centrale, del 
presidente del partito (che 
sostituirebbe la figura del se
gretario). Fra l'altro, parlan
do ai un gruppo di minatori -
il discorso era riportato sulla 
Frauda di ieri - Gorbaciov 
aveva detto di ritenere oppor
tuno lo sdoppiamento delle 
due cariche (quella di segre
tario del partito e quella di 
presidente del Soviet supre
mo) , anche se non immedia
tamente, perché in questa fa
se di transizione l'abbina
mento è necessario. Comun
que, ha aggiunto, anche su 
questo deciderà il congresso. -

Il pacchetto di proposte 
presentate al plenum dal Po-
litburo è stato costruito sulla 
base di un'analisi della situa
zione reale del paese - che 
attraversa una crisi più pro
fonda di quanto si potesse 
supporre, ha detto Gorbaciov 
- e delle forze in campo che 
si muovono di volta in volta a 

• sostegno o contro la pere-
strojka. «C'è il pericolo che 

' avventurieri cerchino di stai-

metalizzare le difficoltà e di 
speculare sui problemi reali. 
Siamo di fronte a segnali di 
questo pericolo. Si sono ma
nifestati anche negli ultimi 
giorni», ha detto Gorbaciov. 
Probabilmente qui il leader 
sovietico fa riferimento ad al
cune posizioni estreme emer
se nel corso della grande ma
nifestazione moscovita del
l'altro giorno. Ma Gorbaciov 
non ha tralasciato di attacca
re quelli che ha definito 
«umori disfattisti e liquidatori 
che rappresentano un perico
lo per il partito e per la socie
tà». I disfattisti sono quelli che 
vorrebbero tornare indietro, 
cioè i conservatori. I liquida
tori sono quelli che dicono 
che «le riforme sono destina
te a fallire e che l'unica via è 
quella del capitalismo». In
somma, dice Gorbaciov, «il 
processo di cristalizzazione 
delle linee politiche di matri
ce conservatrice e radicale di 
sinistra si è andato negli ulti
mi tempi accentuando», dun
que è necessario che il parti
to e le forze della perestrojka 
si riuniscano attorno alla piat
taforma presentata ieri al Co
mitato centrale. 

Il plenum continua anche 
oggi. Un interrogativo era ser
peggiato in questi giorni: al 
plenum cadranno delle teste, 
ci saranno avvicendamenti? 
Sembra poco probabile, visto 
che il congresso è ormai vici
no. 

La piattaforma per il Con
gresso - ha rivelato nel dibat
tito Efrem Sokolov, primo se
gretario della Bielorussia -
contiene anche un «concetto 
insolito»: quello della proprie
tà privata. Nella relazione dif
fusa dalla Tass, però, Gorba
ciov non fa mensione del te
ma. - -

I radicali 
vogliono la testa 
del direttore 
della Tass 

Il «gruppo Interregionale», l'organizzazione del deputati pro
gressisti dell'Urss, ha chiesto nel corso di una conferenza 
stampa, le dimissioni del direttore della agenzia ufficiale di 
informazioni Tass, Leonid Kravchenko, a causa del comuni
cato con cui la Tass ha riferito sulla manifestazione di Mosca 
(nella loto) organizzata da quello che la stessa Tass aveva 
definito «il cosiddetto blocco delle forze democratiche». Nel 
corso della conferenza stampa i deputati Gavril Popov, Yuri 
Afanasiev e diversi altri hanno motivato la richiesta di dimis
sioni di Kravchenko affermando che il comunicato dell'altro 
ieri notte della Tass rappresenta una «disinformazione» ed 
una «reazione» delle forze conservatrici che nel Pcus sono 
una «parte significativa» che «non intende riconoscere la for
za del movimento democratico». Nel corso della stessa con
ferenza stampa, una rappresentante del «comitato elettorale 
moscovita», una delle organizzazioni che ha organizzato la 
grande manifestazione dell'altro ieri, ha annunciato per do
mani, una manifestazione di protesta sotto la sede della 
stessa Tass. Nel suo servizio la Tass non solo criticava il ca
rattere «non costruttivo» degli slogan della manilestazione, 
ma affermava anche che la stessa manifestazione era stata 
caratterizzata da «appelli alla violenza», come quello a «sac
cheggiare la Lubianka» (sede del Kgb, la polizia politica so
vietica, ndr). 

Controffensiva 
diAoun 
in Libano 

Le forze dell'esercito del ge
nerale Michel Aoun stanno 
tentando di conquistare il 
controllo del quartiere di Ein 
Rummaneh da dove poi sa
rebbe possibile dare l'assai-
to alla «Quarantine», il co-

"•,••™^™•,,*",l""™™™™"™™™,* mando della milizia «forze li
banesi» di Samir Geagea a Beirut est. Durante la giornata, 
l'intensità del fuoco è sembrata relativamente inferiore a 
quella dell'altro ieri, quando il fronte principale della batta
glia inter-cristiana era a Dbaye, sulla costa. Secondo Aoun, i 
suoi uomini hanno prevalso e sono riusciti a spezzare una 
vitale via di rifornimento per i miliziani di Samir Gragea. Gli 
scontri a Ein Rummaneh sono cominciati ieri pomeriggio, 
verso le 14,30 locali, esattamente l'ora concordata per una 
cessazione del fuoco proposta dalla Chiesa maronita. Mol
tissimi abitanti di Beirut est sono riusciti, approfittando di 
una tregua di fatto osservata, ad uscire dai loro rifugi e a fare 
provviste. 

In Italia 
il presidente 
del Brasile 

Il neoprcsidente del Brasile, 
Ferdinando Collor De Metto, 
nell'incontro di ieri con il 
presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, a palazzo 
Chigi, al quale è seguito un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pranzo ufficiale, ha espresso 
^^mmmmmm~mmmmmmmmm al capo del governo italiano 
la preoccupazione, comune a tutti i paesi latino-americani, 
che i grandi movimenti in corso nell'Est europeo possano 
sotbarre risorse e aiuti ai paesi del Terzo mondo. In proposi
to, il giovane presidente eletto del Brasile (40 anni) ha chie
sto «comprensione- verso la situazione di molti paesi del 
Sud America che stanno muovendosi verso la democrazia. 
«Che senso avrebbe dire che siamo diventati dei paesi de
mocratici se poi la nostra gente vive economicamente peg
gio che nel passato7», ha detto Collor De Mello ad Andreotti. 
Nel corso della sua visita a Roma, De Mello ha incontrato an
che il presidente Cossiga e il segretario del Psi Craxi. 

G I U L I A S E L V A 

«Milioni di persone alla fame» 
E Boris Eltsin accusa il Ce 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• * • MOSCA. Gorbaciov lo ave
va previsto: il dibattito sarà 
•acuto». E cosi è stato. Con la 
«destra» che è andata subito 
all'attacco, a testa bassa. 
Prontamente combattuta, pe
rò, dai riformatori. La «Tass», a 
tarda sera, ha cominciato a ri
lanciare i testi, quasi integrali, 
dei primi 27 Intervenuti al 
•plenum». Boris Eltsin ha pun
tato il dito contro il Comitato 
centrale: «La crisi in cui si tro
va il partito è da addebitare 
anche all'attuale Comitato 
centrale rimasto fedele ai dog
mi, lento e indeciso, riluttante 
a rinnovare se stesso». Il Pcus 
è stato trasformato in una 
«struttura burocratica» dal lun
go monopolio del potere e il 
paese è in una «situazione 
estrema» con «decine di milio
ni di persone nella miseria. Di 
ciò bisogna rispondere. Deve 

farlo il Ce, il Politburo, ognuno 
di loro, e non, come si usa fa
re, il solo segretario». 

Per Eltsin il partito ha un'ul
tima occasione e lui ha fissato 
il suo decalogo: dall'abolizio
ne del centralismo democrati
co alla creazione delle corren
ti, dalla eliminazione dell'ap
parato al pluripartitismo fissa
to per legge, dal Pcus sottopo
sto al «congresso dei deputati» 
alla rinuncia dell'articolo sei. 

Anatolij Kornienko, 52 anni, 
primo segretario di Kiev, cita 
una lettera di un operaio a 
Gorbaciov in cui si racconta 
del terrore che lo prese quan
do a Kiev, nel corso di un co
mizio, si minacciarono fisica
mente i comunisti. E si chie
de: «Lei. segretario, è ora che 
rifletta sulle sorti del sociali
smo, dell'onesto popolo lavo
ratore. Non perda tempo, il 

popolo non glielo perdonerà 
mai Ma la piattaforma di 
Gorbaciov è «frammentaria, 
non ha una visione globale» 
dei problemi del partito. E, 
poi, chi ha detto che il Pcus 
debba «partecipare, insieme 
ad altri movimenti, alla gestio
ne della cosa pubblica»? Al 
contrario bisogna lottare per il 
«ruolo di avanguardia». 

Valentin Mesiaz. 62 anni, 
primo segretario regionale di 
Mosca, è convinto che «non 
esiste altra forza, oltre il Pcus, 
capace di portare il paese fuo
ri dalla crisi», ma «purtroppo 
questa tesi non viene espressa 
nella piattaforma» che contie
ne «ambiguità». Preoccupazio
ne che anima anche Islam Ka-
rimov, 52 anni, primo segreta
rio dell'Uzbekistan, il quale 
vuole che si mantenga il con
trollo sulle -leve della politica 
dei quadri». Ghennadi Jago-
din, 63 anni, il quarto a parla
re, presidente del «comitato 

per l'istruzione», è il primo 
«gorbacioviano» a salire alla 
tribuna per esaltare la «sag
gezza» della piattaforma, i 
suoi obiettivi «umani e univer
sali». 

È allarmato Juri) Arkhipov, 
di Leningrado, il quale vede il 
Pcus vicino air«orlo fatale» 
della perdita di fiducia: «Il po
polo sostiene la perestrojka 
ma ciò non vuol dire che ap
poggia il partito». Perciò il 
•plenum» è tenuto a ricono
scere «senza equivoci il pluri
partitismo». E non è da meno 
Jurij Prokofiev, 50 anni, primo 
segretario di Mosca, uno dei 
più avanzati riformatori. Dice: 
•Il partito è già catastrofica
mente in ritardo sui processi 
della democratizzazione, 
mentre la società vive, di fatto, 

f;ià nel pluripartitismo». E, per 
ui. la piattaforma è persino 

insufficiente perché porla an
cora il timbro dell'apparato. 

DiSer. 

I nuovi partiti che sfideranno il Pcus 
Dieci, cento, mille partiti. Il panorama variegato 
dei movimenti che insidiano il potere del Pcus nel
la nuova era del «pluripartitismo». Dai «fronti popo
lari» del Baltico, ai liberali, ai monarchici. L'espe
rienza del «gruppo parlamentare interregionale» di 
Eltsin e Sakharov e la nascita del partito socialde
mocratico. Sarà l'Estonia ad avere il primo gover
no di coalizione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

•Tel MOSCA. «Sono pronto a 
formare un governo di coali
zione». Il presidente del Consi
glio dell'Estonia. Indrek Too-
me, non si scompone nell'an-
nunciarc uno dei prossimi 
scenari dell'Urss del pluriparti
tismo. Nella più piccola delle 
Repubbliche, un vero e pro
prio laboratorio politico, dal 
prossimo mese di marzo na
scerà, con tutta probabilità, il 
primo Soviet supremo formato 
da più partiti. Ciò avverrà in 
seguito alle elezioni alle quali 
parteciperanno, oltre al parti

to comunista, altre organizza
zioni politiche. Uno dei segre
tari del Comitato centrale 
estone, il professore Mikk Tit-
ma, prevede, inlatti, che i mo
vimenti nazionalisti verranno 
soppiantati dalla nascita di ve
ri e propri partiti. Ed il Parla
mento estone dovrà, per la 
prima volta, dare vita ad un 
governo sulla base di un ac
cordo tra parlamentari di di
versa estrazione politica. I pri
mi a cogliere questa opportu
nità sono stati alcuni degli 
esponenti più in vista del 

•fronte popolare» i quali han
no dato vita al Partito social
democratico, guidato dalla 
deputata Mariu Lauristin. che 
alla sua prima uscita pubbli
ca, ammette la -Tass». ha di
mostrato davvero che -non le 
mancheranno i sostenitori». 

Ha cominciato a soffiare 
dal Baltico il vento dei partiti. 
Ma. ormai, è come un'epide
mia che dilaga per l'Urss dei 
soviet e che insidia il potere 
del partito unico. Gorbaciov 
ha finito per prenderne atto 
quando già, dai diversi punti 
dell'Unione, erano diventati 
sempre più numerosi i perico
li per il partito comunista, nel 
73EO anno del suo potere pò-
strivoluzionario. Il leader so
vietico ieri ha aperto un capi
tolo nuovo nella storia della 
nazione e, praticamente, ha 
lanciato il Pcus nell'agone di 
una lotta politica per esso in
solita: non più battaglia di po
sizioni al suo intemo, bensì 
confronto e competizione con 
altre formazioni politiche. Il 

diritto al potere non sarà più 
garantito al Pcus per via di un 
decreto o per «legge costitu
zionale». Andrà conquistato 
sul campo. 

S'era già visto, nelle due 
sessioni del -Congresso dei 
deputati del popolo», quanto 
era forte la pressione «partiti
ca». Nella grande sala del 
Cremlino erano stati i parla-
mentan baltici a distinguersi, 
quasi come una formazione 
politica, nel sostenere l'oppo
sizione al governo e anche al 
presidente Gorbaciov. I depu
tati "ribelli» ammontarono su
bito a circa 400. Una cifra 
oscillante, resa evidente dal
l'esito delle votazioni al tcbel-
lonc elettronico. Ma, pian pia
no, fu evidente che cresceva 
l'aspirazione alla costituzione 
di una vera e propria organiz
zazione politica di opposizio
ne, con una propria struttura 
organizzata. Nacque cosi il 
gruppo interregionale, creatu
ra dei vari Eltsin. Afanasiev e 
dell'indomito Andrei Sakharov 

il quale mori proprio la sera in 
cui i deputati «radicali» comin
ciarono la discussione sulla 
creazione o meno di una for
za di -opposizione ufficiale». 

La decisione dei -radicali» 
slittò a tempi migliori perché 
le posizioni all'interno del 
gruppo differirono. Ma nel 
paese, ormai, era un pullulare 
di associazioni, movimenti, le
ghe. E da almeno un anno e 
mezzo. Cominciarono, infatti, 
i baltici. Nelle tre Repubbliche 
del nord (Estonia, Lettonia e 
Lituania) la forza dei -fronti 
popolari» crebbe notevolmen
te, sull'onda di un mai sop
presso spinto nazionalistico, 
di sentimenti indipendentisti 
fondati sul ricordo di un'an
nessione all'Urss figlia del pat
to tra Hitler e Stalin. La «cate
na umana» dell'agosto 1989 fu 
un segnale eloquente per i co
munisti di quelle Repubbliche 
che decisero di non combat
tere le posizioni dei -fronti» 
ma di collaborare. Anzi, di en
trarne a far parte. Cosi nel

l'Urss si applicò il principio 
della -doppia militanza», sen
za che nessuno dal centro del 
partito ne avesse mai dato 
l'autorizzazione. E, cioè mem
bri del Pcus e esponenti del 
•fronte». Era, piuttosto, il con
trario. Dal centro partirono gli 
ammonimenti più seri, le mi
nacce più esplicite. Alcuni di
rigenti lituani, che Gorbaciov 
tenterà invano di convincere 
nel suo ultimo viaggio a Vil-
nius. nello scorso mese di di
cembre, furono accusati, sulla 
Pravda, di «collusione con il 
nemico», per avere partecipato 
in Svezia ad un raduno di asso
ciazioni informali. 

I -fronti- non sono dei partiti. 
Esprimono, intatti, gli interessi 
più diversi. Ma sono stati i ca
pofila, gli antesignani di una 
miriade di movimenti. C'è un 
po' di tutto. A Leningrado, se
conda città dell'Urss dopo Mo
sca, si contano almeno una 
settantina di associazioni defi
nite -informali-. Non si tratta di 

gruppi esclusivamente espres
sione di un bisogno politico, 
perché si possono trovare i 
club dei giovanissimi amanti 
del rock duro oppure quello 
per la difesa degli animali. Ma 
hanno trovato spazio anche 
più di una «lega» per la donna, 
per la dilesa dell'ambiente, 
che rappresentano già interes
si specifici. Il partito di Lenin
grado, che ha subilo una pe
sante sconfitta nelle elezioni 
del marzo 1989, con il nuovo 
segretario ha tentato di avviare 
un confronto. Ma non è facile, 
dopo anni di profondo distac
co dalla gente. 

Nelle Repubbliche baltiche, 
comunque, il panorama degli 
•informali» è ampio. In Litua
nia si segnalano, oltre al «Saju-
dis», il movimento più forte, ac
cusato di minare la forza del 
partito comunista, la -Lega per 
la libertà» (anticomunista), 
l'-Unione dei tautink» dei na
zionalisti fascisti, i «verdi», i 
non meglio definiti «democra
tici" (2000 aderenti), il «comi

tato per la dilesa del potere so
vietico». filo-Pcus. In Estonia 
c'è I'«associazione libera Esto
nia», della quale è presidente il 
capo del governo repubblica
no, il Partito socialdemocrati
co, già citato, il Partito liberale, 
quello monarchico. E in Letto
nia c'è l'-interfronte» dei lavo
ratori non residenti (prevalen
temente russi), che si oppone 
al -Fronte popolare». l'-Unione 
degli agricoltori-, il Partito so
cialdemocratico operaio (già 
esistente prima della guerra, di 
stampo staliniano), il «Consi
glio unificato dei collettivi di la
voro», che il primo segretario 
Jan Vagris accusa di ostacola
re la perestrojka. il «Rinasci
mento della Lettonia» e, udite, 
un partito della «Democrazia 
cristiana-, ma non meglio defi
nito, i -verdi» e il gruppo -Hel-
sinki-86», di stampo nazionali
sta, antirusso. 

I «fronti» agiscono, ovvia
mente, anche in altre Repub
bliche. Proprio nelle scorse 
settimane, ha dimostrato una 

fortissima influenza quello 
azerbaigiano che ha costretto 
il gruppo dirigente gorbacio
viano a inviare le truppe per 
impedire - ora si ammette 
apertamente - l'esproprio del 
potere dei Soviet, sotto l'impul
so islamico. Il «fronte» è forte in 
Georgia, in Moldavia. E l'Arme
nia vanta il suo «Aod», il «movi
mento panarmen nazionale». 
Ma, dal punto di vista politico, 
si stanno sempre più afferman
do, come partito, i socialde
mocratici. É recente una sorta 
di congresso costitutivo di tutte 
le formazioni di questa ispira
zione che può vantare già, se
condo una stima di «Mos-
kovskje Novosli», già 72 depu
tati nell'attuale Soviet supremo 
dell'Urss. Il partito ha già il suo 
statuto e i suoi dirigenti. Mikk 
Titma commenta: «Dei social
democratici bisogna parlare 
seriamente perché noi comu
nisti da 11 veniamo... La social
democrazia ha vinto il con
fronto storico con i comuni
sti...». 
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